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I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R. 207/2010.
Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tutti i
componenti e gli elementi tecnici manutenibili; ed ecco pertanto la necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo definire dinamico in quanto deve
seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita.
Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla norma UNI 10839 come il "periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga
sottoposto ad una adeguata manutenzione, si presenta in grado di corrispondere alle funzioni per le quali è stato ideato, progettato e realizzato, permanendo all'aspetto in buone condizioni".
Il ciclo di vita degli elementi può essere rappresentato dalla curva del tasso di guasto, che come ormai noto a tutti i tecnici addetti alla manutenzione, è composta da tre tratti, a diverso
andamento, tali da generare la classica forma detta "a vasca da bagno".
Nel diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso di guasto, mentre in ascissa il tempo di vita utile:
- tratto iniziale : l'andamento della curva del tasso di guasto è discendente nel verso delle ascisse ad indicare una diminuzione del numero dei guasti, dovuti a errori di montaggio o di
produzione, rispetto alla fase iniziale del funzionamento e/o impiego dell'elemento.
- tratto intermedio : l'andamento della curva del tasso di guasto è costante con il procedere delle ascisse ad indicare una funzionalità a regime ove il numero dei guasti subiti dall'elemento
rientrano nella normalità in quanto determinati dall'utilizzo dell'elemento stesso.
- tratto terminale : l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso delle ascisse ad indicare un incremento del numero dei guasti, dovuti all'usura e al degrado subiti
dall'elemento nel corso della sua vita utile.
La lettura della curva sopra descritta, applicata a ciascun elemento tecnico manutenibile, evidenzia che l'attenzione manutentiva deve essere rivolta sia verso il primo periodo di vita di
ciascun elemento, in modo da individuare preventivamente eventuali degradi/guasti che possano comprometterne il corretto funzionamento a regime, sia verso la fase terminale della sua vita
utile ove si ha il citato incremento dei degradi/guasti dovuti in particolar modo all'usura. Durante la fase di vita ordinaria dell'elemento una corretta attività manutentiva consente di utilizzare
l'elemento stesso con rendimenti ottimali.

Si ritiene cosa utile allegare, di seguito, il testo dell'art. 38 del citato D.P.R. 207/2010.
Art. 38. Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti
1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente
realizzati, l'attività di manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico.
2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla specificità
dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione del responsabile del procedimento:
a) il manuale d'uso;
b) il manuale di manutenzione;
c) il programma di manutenzione.
3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente
di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un'utilizzazione impropria, per
consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al
fine di sollecitare interventi specialistici.
4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:
a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione;
d) le modalità di uso corretto.
5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità
tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio.
6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:
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RELAZIONE

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;
d) il livello minimo delle prestazioni;
e) le anomalie riscontrabili;
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.
7. Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si
articola in tre sottoprogrammi:
a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il
livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni
aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;
c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione
del bene.
8. In conformità di quanto disposto all'articolo 15, comma 4, il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione, in
considerazione delle scelte effettuate dall'esecutore in sede di realizzazione dei lavori e delle eventuali varianti approvate dal direttore dei lavori, che ne ha verificato validità e rispondenza
alle prescrizioni contrattuali, sono sottoposte a cura del direttore dei lavori medesimo al necessario aggiornamento, al fine di rendere disponibili, all'atto della consegna delle opere ultimate,
tutte le informazioni necessarie sulle modalità per la relativa manutenzione e gestione di tutte le sue parti, delle attrezzature e degli impianti.
9. Il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo il potere di deroga del responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del codice.

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale
SP.03 Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

1 O OPERE STRADALI
1.1 ET Strade
1.1.1 C Carreggiata
1.1.2 C Pavimentazione stradale in bitumi
1.1.3 C Cunette
1.1.4 C Marciapiede
1.2 ET Segnaletica stradale orizzontale
1.2.1 C Altri segnali
1.2.2 C Attraversamenti pedonali
1.2.3 C Frecce direzionali
1.2.4 C Inserti stradali
1.2.5 C Iscrizioni e simboli
1.2.6 C Isole di traffico
1.2.7 C Strisce di delimitazione
1.2.8 C Strisce longitudinali
1.2.9 C Strisce trasversali
1.3 ET Segnaletica stradale verticale
1.3.1 C Cartelli segnaletici
1.3.2 C Sostegni, supporti e accessori vari
1.4 ET Sistemi di sicurezza stradale
1.4.1 C Barriere di sicurezza stradale
2 O OPERE DI SOSTEGNO
2.1 C Pali trivellati
2.2 C Muro a mensola
2.3 C Gabbionate
3 O IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 ET Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.1 C Pozzetti e caditoie
3.1.2 C Collettori di scarico
3.2 C Trincea drenante
4 O EDILIZIA
4.1 CUT PARTIZIONI
4.1.1 ET Pavimentazioni esterne
4.1.1.1 C Rivestimenti cementizi-bituminosi
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Carreggiata

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Carreggiata

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazione stradale in bitumi

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.3 Componente Cunette

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cunette

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.4 Componente Marciapiede

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Marciapiede

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.1 Componente Altri segnali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Altri segnali

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.2 Componente Attraversamenti pedonali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Attraversamenti pedonali

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

1.2.3 Componente Frecce direzionali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Frecce direzionali

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.4 Componente Inserti stradali 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Inserti stradali

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.5 Componente Iscrizioni e simboli

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Iscrizioni e simboli

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.6 Componente Isole di traffico
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.6

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Isole di traffico

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.7 Componente Strisce di delimitazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strisce di delimitazione

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.8 Componente Strisce longitudinali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strisce longitudinali

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.9 Componente Strisce trasversali
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.9

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strisce trasversali

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
1.3.1 Componente Cartelli segnaletici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cartelli segnaletici

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
1.3.2 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sostegni, supporti e accessori vari

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.4 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale
1.4.1 Componente Barriere di sicurezza stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Barriere di sicurezza stradale
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.1 Componente Pali trivellati

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pali trivellati

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.2 Componente Muro a mensola

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Muro a mensola

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.3

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.3 Componente Gabbionate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Gabbionate

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.1 Componente Pozzetti e caditoie

pag. 6 / 7



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.1

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti e caditoie

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.2 Componente Collettori di scarico

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Collettori di scarico

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.2 Componente Trincea drenante

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Trincea drenante con tubo drenante

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera EDILIZIA
4.1 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
4.1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
4.1.1.1 Componente Rivestimenti cementizi-bituminosi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti cementizi-bituminosi
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade

ELEMENTI COSTITUENTI

1.1.1 Carreggiata
1.1.2 Pavimentazione stradale in bitumi
1.1.3 Cunette
1.1.4 Marciapiede

DESCRIZIONE

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade
viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:   a) autostrade;   b) strade extraurbane principali;   c) strade extraurbane secondarie;   d) strade urbane di scorrimento;   e)
strade urbane di quartiere;   f) strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare:   a) la carreggiata;   b) la banchina;   c) il
margine centrale;   d) i cigli e le cunette;   e) le scarpate;   f) le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la
normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

 

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Carreggiata

DESCRIZIONE

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine
(segnaletica orizzontale).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle
pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le
applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate:   a) dai valori delle penetrazioni nominali;   b) dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a
secondo del paese di utilizzazione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle
pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

 

COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.3 Componente Cunette

DESCRIZIONE

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche trasversalmente all'andamento della strada.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici.

 

COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.4 Componente Marciapiede
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.1.4

 

DESCRIZIONE

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per
l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del
passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali
buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei.
Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

ELEMENTI COSTITUENTI

1.2.1 Altri segnali
1.2.2 Attraversamenti pedonali
1.2.3 Frecce direzionali
1.2.4 Inserti stradali 
1.2.5 Iscrizioni e simboli
1.2.6 Isole di traffico
1.2.7 Strisce di delimitazione
1.2.8 Strisce longitudinali
1.2.9 Strisce trasversali

DESCRIZIONE

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti
da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali:   a) pitture;   b) materie termoplastiche con applicazione a freddo;   c) materiale termoplastico con applicazione a caldo;   d) materie
plastiche a freddo;   e) materiali da postspruzzare;   f) microsfere di vetro da premiscelare;   g) inserti stradali;   h) materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della
segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai
proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La
segnaletica orizzontale può essere costituita da:   a) strisce longitudinali;  b) strisce trasversali;  c) attraversamenti pedonali o ciclabili;  d) frecce direzionali;  e) iscrizioni e simboli;  f)
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2

 

DESCRIZIONE

strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata;  g) isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata;  h) strisce di delimitazione della fermata dei
veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea;  i) altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della
Strada.

 

COMPONENTE 1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.1 Componente Altri segnali

DESCRIZIONE

Vengono elencati tra questi:   a) i segnali orizzontali di cantiere;   b) i spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la
realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm;   c) segni orizzontali consistenti in segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del
marciapiede o della parete che delimita la strada in prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata;   d) segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati con
illuminazione pubblica sufficiente. La realizzazione degli "altri segnali" sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del
nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L.
27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza
di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla
ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione
interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

 

COMPONENTE 1.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.2 Componente Attraversamenti pedonali
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.2

 

DESCRIZIONE

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50
m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le
strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. La realizzazione degli attraversamenti sono
stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi
vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M.
29.12.2006).

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza
di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla
ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione
interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

 

COMPONENTE 1.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.3 Componente Frecce direzionali

DESCRIZIONE

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. Esse possono suddividersi in:   a) freccia destra;  b)
freccia diritta;  c) freccia a sinistra;  d) freccia a destra abbinata a freccia diritta;  e) freccia a sinistra abbinata a freccia diritta;  f) freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante
l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. Le dimensioni delle frecce variano in funzione del tipo di strada su cui vengono applicate e sono disciplinate dal Nuovo Codice della Strada
(D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge
24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza
di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla
ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione
interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.4 Componente Inserti stradali 

DESCRIZIONE

Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti della strada. Essi possono essere costituiti da una o più
parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie stradale. Possono dividersi in:   a) inserti stradali catarifrangente;   b) catadiottri;   c) inserti stradali non a
depressione;   d) inserti stradali a depressione;   e) inserti stradali incollati;   f) inserti stradali autoadesivi;   g) miglioratori di adesione;   h) inserti stradali ancorati;   i) inserti stradali
incassati. La parte catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono essere del tipo P (permanente) o del tipo T (temporaneo). I
dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Gli inserti stradali devono essere installati seguendo tutte le istruzioni fornite dal produttore. Gli inserti stradali temporanei devono consentire la loro rimozione senza  arrecare nessun danno
alle superfici in uso. Essi devono riportare in marchio le informazioni inerenti a: -nome e/o marchio del produttore; -tipo di classificazione dell'inserto stradale.Provvedere al loro ripristino e
/o integrazione con altri elementi di analoghe caratteristiche.

 

COMPONENTE 1.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.5 Componente Iscrizioni e simboli

DESCRIZIONE

Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di regolamentare il traffico. Le iscrizioni sono realizzate
mediante caratteri alfanumerici disciplinati dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre
1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149;
D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono essere invece di colore
giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con
materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.5

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e
da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture,
materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada

 

COMPONENTE 1.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.6 Componente Isole di traffico

DESCRIZIONE

Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della
carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un
angolo di almeno 45° rispetto alla corsia di marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere larghezza doppia rispetto alle quella delle strisce.
La realizzazione delle isole di traffico sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16
dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006
n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza
di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla
ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione
interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

 

COMPONENTE 1.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.7 Componente Strisce di delimitazione
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.7

 

DESCRIZIONE

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi
mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e
della fine o della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore:   a) il bianco per gli stalli di
sosta liberi;   b) azzurro per gli stalli di sosta a pagamento; c) giallo per gli stalli di sosta riservati. La realizzazione delle strisce di delimitazione sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada
(D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge
24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza
di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla
ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione
interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

 

COMPONENTE 1.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.8 Componente Strisce longitudinali

DESCRIZIONE

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso
determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade
extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in:   a) strisce di separazione dei sensi di marcia;   b)
strisce di corsia;   c) strisce di margine della carreggiata;   d) strisce di raccordo;   e) strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le
lunghezze dei tratti e degli intervalli delle strisce discontinue, nei rettilinei, sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del
nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L.
27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di
microsfere di vetro.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.8

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla
ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione
interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

 

COMPONENTE 1.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.9 Componente Strisce trasversali

DESCRIZIONE

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere
di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare:   a) la linea di arresto va tracciata con
andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale;   b) la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di
separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore
a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati;   c) la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la
punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare:
base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della
base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da
quest'ultimo. La realizzazione delle strisce trasversali sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della
strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151;
D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza
di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla
ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione
interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.1 Cartelli segnaletici
1.3.2 Sostegni, supporti e accessori vari 

DESCRIZIONE

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati
dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le
sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali
devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

 

COMPONENTE 1.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
1.3.1 Componente Cartelli segnaletici

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere
opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano.
Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i
segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere
alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di
attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
1.3.2 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in:   a) staffe (per il fissaggio di elementi);   b) pali
(tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica);   c) collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici);   d) piastre (per
l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.);   e) bulloni (per il serraggio degli elementi);   f) sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi);   g) basi di fondazione. Essi devono
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di
adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati anche in occasione di
eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.4 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale

ELEMENTI COSTITUENTI

1.4.1 Barriere di sicurezza stradale

DESCRIZIONE

Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la
funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di
installazione.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.4 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale
1.4.1 Componente Barriere di sicurezza stradale

DESCRIZIONE

Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle
migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di
installazione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti, nonché la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere
di sicurezza da adottare deve tener conto della loro ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della
sicurezza stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche
merceologiche degli elementi componenti. Le barriere omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il
catalogo è curato ed aggiornato periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è messo a disposizione degli operatori del settore della
progettazione, costruzione e manutenzione di strade.

 

OPERA 2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO

ELEMENTI COSTITUENTI

2.1 Pali trivellati
2.2 Muro a mensola
2.3 Gabbionate

DESCRIZIONE

OPERE DI SOSTEGNO
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.1 Componente Pali trivellati

DESCRIZIONE

I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del
sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali
trivellati vengono realizzati per perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti direttamente nel terreno o fuori opera
con varie tecniche.

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali.

 

COMPONENTE 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.2 Componente Muro a mensola

DESCRIZIONE

Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di
valle) ed il paramento di elevazione.La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale. Generalmente sono
realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti del muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere all'esecuzione di opportuni  sistemi di drenaggio posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'utilizzo di pietre di medie dimensioni addossate al paramento interno. Per
evitare eventuali infiltrazioni di acqua in prossimità del piano di posa delle fondazioni non predisporre il drenaggio in prossimità di quest'ultimo. E' opportuno per evitare problemi di
stabilità e/o eventuali ribaltamenti predisporre adeguati blocchi di fondazione, considerevolmente pesanti, verso valle. Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali
anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta "S" derivante
dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative:- al ribaltamento;- allo scorrimento;- allo schiacciamento;- allo slittamento del complesso terra
-muro.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 2.3

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.3 Componente Gabbionate

DESCRIZIONE

Le gabbionate sono dei dispositivi realizzati con reti metalliche all'interno delle quali sono posizionati conci di pietra. Tali dispositivi vengono utilizzati per realizzare diaframmi di
contenimento lungo scarpate e declivi naturali.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le gabbionate devono essere poste in opera con particolare cura in modo da realizzare un diaframma continuo; per migliorare la tenuta dei gabbioni possono essere eseguite delle talee di
salice vivo che vengono inserite nel terreno dietro ai gabbioni. Inoltre durante il montaggio cucire tra di loro i gabbioni prima di riempirli con il pietrame e disporre dei tiranti di ferro
all'interno della gabbia per renderla meno deformabile. In seguito a precipitazioni meteoriche eccessive controllare la tenuta delle reti e che non ci siano depositi di materiale portati
dall'acqua che possano compromettere la funzionalità delle gabbionate.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.1 Pozzetti e caditoie
3.1.2 Collettori di scarico

DESCRIZIONE

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e
recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in
rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di
smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:   a) punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);   b) tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di
smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori);   c) punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I
materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali:    a) devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine,
ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;    b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;    c) i tubi
di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate;     d) i bocchettoni ed i sifoni
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1

 

DESCRIZIONE

devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve
avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;    e) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le
precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

 

COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.1 Componente Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al
pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali,
ecc.).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque
meteoriche.È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le
verifiche e le valutazioni comprendono:- prova di tenuta all'acqua; - prova di tenuta all'aria; - prova di infiltrazione; - esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
- tenuta agli odori.Un ulteoriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base al carico.

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.2 Componente Collettori di scarico

DESCRIZIONE

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di
scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.2

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

I collettori possono essere realizzati in tre tipi di sistemi diversi, ossia:- i sistemi indipendenti;- i sistemi misti;- i sistemi parzialmente indipendenti.Gli scarichi ammessi nel sistema sono le
acque usate domestiche, gli effluenti industriali ammessi e le acque di superficie. Il dimensionamento e le verifiche dei collettori devono considerare alcuni aspetti tra i quali:- la tenuta
all'acqua;- la tenuta all'aria;- l'assenza di infiltrazione;- un esame a vista;- un'ispezione con televisione a circuito chiuso;- una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- un
monitoraggio degli arrivi nel sistema;- un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore;- un monitoraggio all'interno del sistema
rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive;- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema.

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.2 Componente Trincea drenante

DESCRIZIONE

Trincea drenante con  tubo di drenaggio in PVC è del tipo rigido, corrugato e flessibile con materiali drenante e rivestimento in tessuto non tessuto

MODALITA' D'USO CORRETTO

La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenti. Quando calcolato per una composizione conosciuta,
determinato secondo il UNI EN 1905, il tenore di PVC deve essere di almeno l'80% in massa per i tubi e di almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione.Le superfici interne
ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono
essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il colore raccomandato dei tubi e dei
raccordi è il grigio.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 4.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera EDILIZIA
4.1 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
4.1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne

ELEMENTI COSTITUENTI

4.1.1.1 Rivestimenti cementizi-bituminosi
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ELEMENTO TECNOLOGICO 4.1.1

 

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai
carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori
variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi
variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di
cava;   g) lapideo in conglomerato.

 

COMPONENTE 4.1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera EDILIZIA
4.1 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
4.1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
4.1.1.1 Componente Rivestimenti cementizi-bituminosi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il
rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno:   a) il battuto comune di cemento;   b) i rivestimenti a strato incorporato
antiusura;   c) rivestimento a strato riportato antiusura;   d) rivestimenti con additivi bituminosi;   e) rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da
realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.1.1.1.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare
dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Muratore
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade

ELEMENTI COSTITUENTI

1.1.1 Carreggiata
1.1.2 Pavimentazione stradale in bitumi
1.1.3 Cunette
1.1.4 Marciapiede

DESCRIZIONE

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade
viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:   a) autostrade;   b) strade extraurbane principali;   c) strade extraurbane secondarie;   d) strade urbane di scorrimento;   e)
strade urbane di quartiere;   f) strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare:   a) la carreggiata;   b) la banchina;   c) il
margine centrale;   d) i cigli e le cunette;   e) le scarpate;   f) le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la
normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

 

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Carreggiata

DESCRIZIONE

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine
(segnaletica orizzontale).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Cedimenti Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.1.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la
banchina.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.1.1 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le
applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate:   a) dai valori delle penetrazioni nominali;   b) dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a
secondo del paese di utilizzazione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.2.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.2.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.3 Componente Cunette

DESCRIZIONE

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche trasversalmente all'andamento della strada.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
Mancanza deflusso acque meteoriche Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.3.2 Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.3.1 Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti.
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.4 Componente Marciapiede

DESCRIZIONE

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per
l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.4

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Deposito Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.4.3 Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità
delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di
depositi e di eventuali ostacoli.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.4.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Specializzati vari

I1.1.4.2 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia
e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

ELEMENTI COSTITUENTI

1.2.1 Altri segnali
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2

 

ELEMENTI COSTITUENTI

1.2.2 Attraversamenti pedonali
1.2.3 Frecce direzionali
1.2.4 Inserti stradali 
1.2.5 Iscrizioni e simboli
1.2.6 Isole di traffico
1.2.7 Strisce di delimitazione
1.2.8 Strisce longitudinali
1.2.9 Strisce trasversali

DESCRIZIONE

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti
da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali:   a) pitture;   b) materie termoplastiche con applicazione a freddo;   c) materiale termoplastico con applicazione a caldo;   d) materie
plastiche a freddo;   e) materiali da postspruzzare;   f) microsfere di vetro da premiscelare;   g) inserti stradali;   h) materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della
segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai
proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La
segnaletica orizzontale può essere costituita da:   a) strisce longitudinali;  b) strisce trasversali;  c) attraversamenti pedonali o ciclabili;  d) frecce direzionali;  e) iscrizioni e simboli;  f)
strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata;  g) isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata;  h) strisce di delimitazione della fermata dei
veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea;  i) altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della
Strada.

 

COMPONENTE 1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.1 Componente Altri segnali

DESCRIZIONE

Vengono elencati tra questi:   a) i segnali orizzontali di cantiere;   b) i spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la
realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm;   c) segni orizzontali consistenti in segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del
marciapiede o della parete che delimita la strada in prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata;   d) segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati con
illuminazione pubblica sufficiente. La realizzazione degli "altri segnali" sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del
nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L.
27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.1.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di vernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della
Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.1.1 Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi lapidei, ecc.). Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.2 Componente Attraversamenti pedonali

DESCRIZIONE

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50
m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le
strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. La realizzazione degli attraversamenti sono
stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi
vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M.
29.12.2006).

pag. 7 / 29



MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.2.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.2.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.3 Componente Frecce direzionali

DESCRIZIONE

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. Esse possono suddividersi in:   a) freccia destra;  b)
freccia diritta;  c) freccia a sinistra;  d) freccia a destra abbinata a freccia diritta;  e) freccia a sinistra abbinata a freccia diritta;  f) freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante
l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. Le dimensioni delle frecce variano in funzione del tipo di strada su cui vengono applicate e sono disciplinate dal Nuovo Codice della Strada
(D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge
24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.3.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.3.1 Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.4 Componente Inserti stradali 

DESCRIZIONE

Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti della strada. Essi possono essere costituiti da una o più
parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie stradale. Possono dividersi in:   a) inserti stradali catarifrangente;   b) catadiottri;   c) inserti stradali non a
depressione;   d) inserti stradali a depressione;   e) inserti stradali incollati;   f) inserti stradali autoadesivi;   g) miglioratori di adesione;   h) inserti stradali ancorati;   i) inserti stradali
incassati. La parte catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono essere del tipo P (permanente) o del tipo T (temporaneo). I
dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.4

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Sporgenza Sporgenza degli elementi in uso oltre le altezze consentite dal piano della superficie stradale.
Usura Usura degli elementi in uso (chiodi, inserti, ecc.) con fuoriuscita dalla sede stradale.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.4.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare la disposizione dei dispositivi in funzione degli altri
segnali e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.4.1 Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con sporgenza non
oltre i limiti consentiti (3 cm).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.5 Componente Iscrizioni e simboli

DESCRIZIONE

Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di regolamentare il traffico. Le iscrizioni sono realizzate
mediante caratteri alfanumerici disciplinati dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre
1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149;
D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono essere invece di colore
giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.5

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.5.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.5.1 Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di
materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati,
ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.6 Componente Isole di traffico

DESCRIZIONE

Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della
carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un
angolo di almeno 45° rispetto alla corsia di marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere larghezza doppia rispetto alle quella delle strisce.
La realizzazione delle isole di traffico sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16
dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006
n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.6

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.6.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce e zebrature. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione
della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.6.1 Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.7 Componente Strisce di delimitazione

DESCRIZIONE

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi
mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e
della fine o della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore:   a) il bianco per gli stalli di
sosta liberi;   b) azzurro per gli stalli di sosta a pagamento; c) giallo per gli stalli di sosta riservati. La realizzazione delle strisce di delimitazione sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada
(D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge
24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.7

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.7.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.7.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.8 Componente Strisce longitudinali

DESCRIZIONE

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso
determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade
extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in:   a) strisce di separazione dei sensi di marcia;   b)
strisce di corsia;   c) strisce di margine della carreggiata;   d) strisce di raccordo;   e) strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le
lunghezze dei tratti e degli intervalli delle strisce discontinue, nei rettilinei, sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del
nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.8

 

DESCRIZIONE

27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di
microsfere di vetro.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.8.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.8.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.9 Componente Strisce trasversali

DESCRIZIONE

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere
di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare:   a) la linea di arresto va tracciata con
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.9

 

DESCRIZIONE

andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale;   b) la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di
separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore
a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati;   c) la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la
punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare:
base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della
base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da
quest'ultimo. La realizzazione delle strisce trasversali sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della
strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151;
D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.9.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.9.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.1 Cartelli segnaletici
1.3.2 Sostegni, supporti e accessori vari 

DESCRIZIONE

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati
dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le
sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali
devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

 

COMPONENTE 1.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
1.3.1 Componente Cartelli segnaletici

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere
opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano.
Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i
segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione Cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Usura I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti

atmosferici disgreganti.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.1.2 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.1.1 Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della
segnaletica stradale di zona.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
1.3.2 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in:   a) staffe (per il fissaggio di elementi);   b) pali
(tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica);   c) collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici);   d) piastre (per
l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.);   e) bulloni (per il serraggio degli elementi);   f) sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi);   g) basi di fondazione. Essi devono
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Instabilità dei supporti Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.
Mancanza Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.2.2 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli
segnaletici.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.2.1 Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi
accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi
traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.4 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale

ELEMENTI COSTITUENTI

1.4.1 Barriere di sicurezza stradale

DESCRIZIONE

Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la
funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di
installazione.

 

COMPONENTE 1.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.4 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale
1.4.1 Componente Barriere di sicurezza stradale
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.4.1

 

DESCRIZIONE

Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle
migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di
installazione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

Deformazione Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali.
Mancanza Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale.
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza.
Sganciamenti Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.).

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.4.1.4 Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e
segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.4.1.1 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. Specializzati vari
I1.4.1.2 Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi segnaletica, ecc.). Specializzati vari
I1.4.1.3 Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). Specializzati vari

 

OPERA 2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
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MANUALE DI MANUTENZIONE

OPERA 2

 

ELEMENTI COSTITUENTI

2.1 Pali trivellati
2.2 Muro a mensola
2.3 Gabbionate

DESCRIZIONE

OPERE DI SOSTEGNO

 

COMPONENTE 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.1 Componente Pali trivellati

DESCRIZIONE

I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del
sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali
trivellati vengono realizzati per perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti direttamente nel terreno o fuori opera
con varie tecniche.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
Umidità Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.
Cedimenti Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della

fondazione.
Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.
Distacchi murari Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Esposizione dei ferri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 2.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Fessurazioni Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento
reciproco delle parti.

Lesioni Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.
Non perpendicolarità del fabbricato Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.2 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e
controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.1.1 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

Tecnici di livello 
superiore

 

COMPONENTE 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.2 Componente Muro a mensola

DESCRIZIONE

Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di
valle) ed il paramento di elevazione.La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale. Generalmente sono
realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti del muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio.
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COMPONENTE 2.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Mancanza Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
Principi di ribaltamento Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di

errori di progettazione strutturale.
Principi di scorrimento Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.
Distacco Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.
Esposizione dei ferri di armatura Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.
Fenomeni di schiacciamento Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in

conseguenza di errori di progettazione strutturale.
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Lesioni Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne

caratterizzano l'importanza e il tipo.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.2.2 Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti
(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali
processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.2.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 2.3

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.3 Componente Gabbionate

DESCRIZIONE

Le gabbionate sono dei dispositivi realizzati con reti metalliche all'interno delle quali sono posizionati conci di pietra. Tali dispositivi vengono utilizzati per realizzare diaframmi di
contenimento lungo scarpate e declivi naturali.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Fenomeni di corrosione delle reti di protezione dei gabbioni.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta dei gabbioni dovuti ad erronea posa in opera degli stessi.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
Perdita di materiale Perdita dei conci di pietra che costituiscono i gabbioni.
Rotture Rotture delle reti di protezione che causano la fuoriuscita dei conci di pietra.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.3.3 Verificare la stabilità dei gabbioni controllando che le reti siano efficienti e che non causino la fuoriuscita dei conci di pietra. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.3.1 Eliminare tutti i depositi e la vegetazione eventualmente accumulatasi sui gabbioni. Specializzati vari
I2.3.2 Sistemare i gabbioni e le reti in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1

 

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.1 Pozzetti e caditoie
3.1.2 Collettori di scarico

DESCRIZIONE

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e
recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in
rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di
smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:   a) punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);   b) tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di
smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori);   c) punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I
materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali:    a) devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine,
ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;    b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;    c) i tubi
di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate;     d) i bocchettoni ed i sifoni
devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve
avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;    e) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le
precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

 

COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.1 Componente Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al
pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali,
ecc.).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti ai raccordi o alle tubazioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
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COMPONENTE 3.1.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti dei chiusini Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Intasamento Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.1.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.1.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.2 Componente Collettori di scarico

DESCRIZIONE

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di
scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni.

Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.2.2 Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.2.1 Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e
lavaggio con acqua a pressione.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.2 Componente Trincea drenante

DESCRIZIONE

Trincea drenante con  tubo di drenaggio in PVC è del tipo rigido, corrugato e flessibile con materiali drenante e rivestimento in tessuto non tessuto
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

Idraulico

C3.2.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Controllare il regolare flusso delle
acque di drenaggio che è sintomo di regolare funzionamento.

Idraulico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. Idraulico

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 4.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera EDILIZIA
4.1 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
4.1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne

ELEMENTI COSTITUENTI

4.1.1.1 Rivestimenti cementizi-bituminosi
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 4.1.1

 

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai
carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori
variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi
variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di
cava;   g) lapideo in conglomerato.

 

COMPONENTE 4.1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera EDILIZIA
4.1 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
4.1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
4.1.1.1 Componente Rivestimenti cementizi-bituminosi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il
rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno:   a) il battuto comune di cemento;   b) i rivestimenti a strato incorporato
antiusura;   c) rivestimento a strato riportato antiusura;   d) rivestimenti con additivi bituminosi;   e) rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da
realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
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COMPONENTE 4.1.1.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.1.1.1.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

Specializzati vari

I4.1.1.1.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il
tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive
cromatiche.

Specializzati vari

I4.1.1.1.3 Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. Specializzati vari
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Carreggiata

REQUISITI E PRESTAZIONI

IMP - SICUREZZA DELL'IMPIANTO

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.
PRESTAZIONE:
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dimensioni minime:- la carreggiata dovrà avere una larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; - deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della
carreggiata.

 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

REQUISITI E PRESTAZIONI

NRG - RISPARMIO ENERGETICO E RITENZIONE DEL CALORE

NRG 01 - Contenimento dei consumi energetici

DESCRIZIONE

ACCETTABILITÀ DELLA CLASSE
REQUISITO:
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.1.2

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591: 2002.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:VALORE DELLA PENETRAZIONE  [x 0,1 mm]Metodo di Prova:
EN 1426Classe 35/50: 35-50;  Classe 50/70: 50-70;  Classe 70/100: 70-100;  Classe 160/220: 160-220.PUNTO DI RAMMOLLIMENTO  [°C]Metodo di Prova: EN 1427Classe 35/50: 50
-58;  Classe 50/70: 46-54;  Classe 70/100: 43-51;  Classe 160/220: 35-43.PUNTO DI ROTTURA FRAASS - VALORE MASSIMO  [°C]Metodo di Prova: EN 12593Classe 35/50: -5;
Classe 50/70: -8;  Classe 70/100: -10;  Classe 160/220: -15.PUNTO DI INFIAMMABILITA' - VALORE MINIMO  [°C]Metodo di Prova: EN 22592Classe 35/50: 240;  Classe 50/70: 230;
Classe 70/100: 230;  Classe 160/220: 220.SOLUBILITA' - VALORE MINIMO  [%]Metodo di Prova: EN 12592Classe 35/50: 99;  Classe 50/70: 99;  Classe 70/100: 99;  Classe 160/220:
99.RESISTENZA ALL'INDURIMENTOMetodo di Prova: EN 12607-1Classe 35/50: 0,5;  Classe 50/70: 0,5;  Classe 70/100: 0,8;  Classe 160/220: 1.PENETRAZIONE DOPO
L'INDURIMENTO - VALORE MINIMO  [%]Metodo di Prova: EN 1426Classe 35/50: 53;  Classe 50/70: 50;  Classe 70/100: 46;  Classe 160/220: 37.RAMMOLLIMENTO DOPO
INDURIMENTO - VALORE MINIMOMetodo di Prova: EN 1427Classe 35/50: 52;  Classe 50/70: 48;  Classe 70/100: 45;  Classe 160/220: 37.VARIAZIONE DEL RAMMOLLIMENTO
- VALORE MASSIMOMetodo di Prova: EN 1427Classe 35/50: 11;  Classe 50/70: 11;  Classe 70/100: 11;  Classe 160/220: 12.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

REQUISITI E PRESTAZIONI

ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE

ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità

DESCRIZIONE

COLORE
REQUISITO:
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che
rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta
devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 6 (UNI 1436).TABELLA 5 - CLASSI DEL FATTORE DI LUMINANZA Beta PER SEGNALETICA
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2

 

DESCRIZIONE

ORIZZONTALE ASCIUTTACOLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCOTipo di manto stradale: ASFALTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >=
0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;Tipo di manto stradale: CEMENTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B3
- Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;COLORE
DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20;- Classe: B2
- Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;NOTE: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene
attraverso il valore del coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd.TABELLA 6 - VERTICI DELLE REGIONI DI CROMATICITÀ PER SEGNALETICA
ORIZZONTALE BIANCA E GIALLASEGNALETICA ORIZZONTALE: BIANCA- Vertice 1:   X=0.355 - Y=0.355;- Vertice 2:   X=0.305 - Y=0.305;- Vertice 3:   X=0.285 - Y=0.325;
- Vertice 4:   X=0.335 - Y=0.375;SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y1)- Vertice 1:   X=0.443 - Y=0.399;- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455;- Vertice 3:   X=0.465
- Y=0.535;- Vertice 4:   X=0.389 - Y=0.431;SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y2)- Vertice 1:   X=0.494 - Y=0.427;- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455;- Vertice 3:
X=0.465 - Y=0.535;- Vertice 4:   X=0.427 - Y=0.483;NOTE: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanente
RESISTENZA AL DERAPAGGIO
REQUISITO:
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa,
abbreviata nel seguito in SRT.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che
rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla
durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee
laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in
alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile
ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7 (UNI 1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo
oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il
risultato è espresso in unità SRT.TABELLA 7 - CLASSI DI RESISTENZA AL DERAPAGGIO-Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito;-Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1
SRT >= 45;-Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;-Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;-Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;-Classe: S5 - Valore SRT
minimo: S1 SRT >= 65;
RETRORIFLESSIONE
REQUISITO:
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che
rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla
durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee
laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in
alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2

 

DESCRIZIONE

ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa
come mcd / (m2 · lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla
tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4.Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti
degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 1436).TABELLA 2 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTATipo e
colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito;- Classe: R2; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 100;- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 200;- Classe: R5; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 300;Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL
[mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito;- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 80;- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL
[mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 200;Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO- Classe:
R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito;- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 150;- Classe: R5;
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 300;NOTE: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione
in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli.TABELLA 3 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI BAGNATOCONDIZIONI DI
BAGNATO: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*)- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito;
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 25;- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 35;
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 50;NOTE: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per
ragioni economiche o tecnologiche.(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla
superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da
un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua.TABELLA 4
- CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI PIOGGIACONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una
precipitazione uniforme di 20mm/h (**)- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito;- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 25;- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 50;NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  tecnologiche.(**)
Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più
larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del
rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la
precipitazione di quest'ultima.
RIFLESSIONE ALLA LUCE
REQUISITO:
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che
rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla
durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee
laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in
alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2

 

DESCRIZIONE

ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione
deve essere espressa in mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il coefficiente di
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media
o in presenza di illuminazione stradale.TABELLA 1 - CLASSI DI Qd PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTACOLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCOTipo di
manto stradale. ASFALTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito;- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100; - Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >=
130;Tipo di manto stradale. CEMENTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito;- Classe Q3; Coeff. di
luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 130; - Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^
-2)·(lx^-1]: Qd >= 160;COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun
requisito;- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 80; - Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di
illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100;NOTE: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta.

 

COMPONENTE 1.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.4 Componente Inserti stradali 

REQUISITI E PRESTAZIONI

NRG - RISPARMIO ENERGETICO E RITENZIONE DEL CALORE

NRG 01 - Contenimento dei consumi energetici

DESCRIZIONE

ADATTABILITÀ DIMENSIONALE
REQUISITO:
Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto al tipo di superficie e in riferimento alle condizioni di traffico.
PRESTAZIONE:
Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
-CLASSE H 0   -   ALTEZZA: (non idonei al carico di traffico stradale);-CLASSE H 1   -   ALTEZZA <= 18 mm;-CLASSE H 2   -   ALTEZZA >18 mm e <= 20 mm;-CLASSE H 3
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COMPONENTE 1.2.4

 

DESCRIZIONE

-   ALTEZZA >20 mm e <= 25 mm.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

REQUISITI E PRESTAZIONI

ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE

ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità

DESCRIZIONE

PERCETTIBILITÀ
REQUISITO:
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri
parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Salvo prescrizioni particolari: POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200-Velocità (km/h): 130
- Spazio di avvistamento (m): 150POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni con corsia di decelerazione)-Velocità (km
/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI
DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni senza corsia di decelerazione)-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60-Velocità (km/h): 70 - Spazio di
avvistamento (m): 80-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale
devono essere posizionati a distanza <30 cm e non > 100 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina;-I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore
a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina;-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm;-I segnali da
ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm;-I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220cm;-I segnali
posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.
RINFRANGENZA
REQUISITO:
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.
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ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della
Strada.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7
anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni).

 

COMPONENTE 1.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.4 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale
1.4.1 Componente Barriere di sicurezza stradale

REQUISITI E PRESTAZIONI

IMP - SICUREZZA DELL'IMPIANTO

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ AI LIVELLI DI CONTENIMENTO
REQUISITO:
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti.
PRESTAZIONE:
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di contenimento secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento ( cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2.
CONFORMITÀ AI LIVELLI DI DEFORMAZIONE
REQUISITO:
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti.
PRESTAZIONE:
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di deformazione secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla deflessione dinamica  (cioè W e D) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI
EN 1317-2.
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COMPONENTE 1.4.1

 

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ AI LIVELLI DI SEVERITÀ DELL'URTO
REQUISITO:
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni.
PRESTAZIONE:
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità dell'urto secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B ) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2.

 

COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.1 Componente Pozzetti e caditoie

REQUISITI E PRESTAZIONI

ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE

ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA
REQUISITO:
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo
dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
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COMPONENTE 3.1.1

 

DESCRIZIONE

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento
dell'impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del
diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal
pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ

RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devon assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola
sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass.Chiudere la
serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a
sbalzi delle stesse.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le
proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua
attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo:- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua fredda alla
temperatura di 15 °C per 60 secondi;- pausa di 60 secondi.Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano
deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la
funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
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DESCRIZIONE

Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di
vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); - K 3 (aree senza traffico veicolare);- L15 (aree con leggero
traffico veicolare);- M 125 (aree con traffico veicolare).

IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE

IGI 02 - Qualità dell'aria: smaltimento dei gas di combustione, portata dalle canne di esalazione e delle reti di smaltimento aeriformi

DESCRIZIONE

ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durnate il loro ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15
minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.2 Componente Collettori di scarico

REQUISITI E PRESTAZIONI

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ

RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
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DESCRIZIONE

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 752-4. In nessuna condizione di
esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.
PRESTAZIONE:
I collettori fognari devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 752-4.

IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE

IGI 02 - Qualità dell'aria: smaltimento dei gas di combustione, portata dalle canne di esalazione e delle reti di smaltimento aeriformi

DESCRIZIONE

ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi per la salute e la vita delle persone.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752-4. La setticità all’interno dei collettori di fognatura può
provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad
aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario
tenere conto, sono:- temperatura;- domanda biochimica di ossigeno (BOD);- presenza di solfati;- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;- velocità e
condizioni di turbolenza;- pH;- ventilazione dei collettori di fognatura;- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti
industriali.La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando alcune formule.
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COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.2 Componente Trincea drenante

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALL'URTO
REQUISITO:
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di
schiacciamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7.

 

COMPONENTE 4.1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera EDILIZIA
4.1 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
4.1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
4.1.1.1 Componente Rivestimenti cementizi-bituminosi

REQUISITI E PRESTAZIONI

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ

RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE PER RIVESTIMENTI CEMENTIZI-BITUMINOSI
REQUISITO:
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.
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COMPONENTE 4.1.1.1

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non
evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla
norma UNI EN ISO 10545-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Sulle dimensioni nominali e' ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato;le facce di usura e di appoggio devono essere
parallele tra loro con tolleranza 15 % per il singolo massello e 10 % sulle medie.
RESISTENZA MECCANICA PER RIVESTIMENTI CEMENTIZI-BITUMINOSI
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e
la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm2 per la media.
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Carreggiata

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.1.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o
altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di
segnaletica di margine verso la banchina.

Controllo Mensile  1 Buche
Cedimenti
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.2.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

Controllo Trimestrale  1 Buche
Difetti di pendenza
Distacco
Fessurazioni
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.3 Componente Cunette

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.3.2 Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti
ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.

Controllo Trimestrale  1 Difetti di pendenza
Mancanza deflusso 
acque meteoriche
Presenza di 
vegetazione
Rottura

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.4 Componente Marciapiede

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.4.3 Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato
dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

Controllo Mensile  1 Buche
Deposito
Distacco
Mancanza
Presenza di 
vegetazione

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.1 Componente Altri segnali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.1.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di
vernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare l'aspetto cromatico
ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con
nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo
Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.2 Componente Attraversamenti pedonali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.2.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce.
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della
Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.3 Componente Frecce direzionali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.3.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali.
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione
dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Settimanale  1 Usura No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.4 Componente Inserti stradali 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.4.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso.
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare la disposizione dei
dispositivi in funzione degli altri segnali e comunque nel rispetto del Nuovo
Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Sporgenza
Usura

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.5 Componente Iscrizioni e simboli

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.5.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali.
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione
dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.6 Componente Isole di traffico

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.6.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce e
zebrature. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione
dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.7 Componente Strisce di delimitazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.7.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce.
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione
dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.8 Componente Strisce longitudinali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.8.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto
del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.9 Componente Strisce trasversali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.9.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto
del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
1.3.1 Componente Cartelli segnaletici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.1.2 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico
ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con
nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica
e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico
stradale.

Controllo Trimestrale  1 Alterazione Cromatica
Corrosione
Usura 

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
1.3.2 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.3.2.2 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la
corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.

Controllo Semestrale  1 Instabilità dei supporti
Mancanza

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.4 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale
1.4.1 Componente Barriere di sicurezza stradale

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.4.1.4 Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti
costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale.
Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni,
supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della
sicurezza stradale.

Controllo Mensile  1 Corrosione
Deformazione
Mancanza
Rottura
Sganciamenti

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.1 Componente Pali trivellati
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 2.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.2 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Cedimenti
Deformazioni e 
spostamenti
Distacchi murari
Fessurazioni
Lesioni
Non perpendicolarità 
del fabbricato
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.2 Componente Muro a mensola

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.2.2 Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In
particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni,
principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o
corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazioni e 
spostamenti
Fenomeni di 
schiacciamento
Fessurazioni
Lesioni
Principi di ribaltamento
Principi di scorrimento

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 2.3

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.3 Componente Gabbionate

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.3.3 Verificare la stabilità dei gabbioni controllando che le reti siano efficienti e
che non causino la fuoriuscita dei conci di pietra.

Ispezione Settimanale  1 Corrosione
Deposito superficiale
Difetti di tenuta
Patina biologica
Perdita di materiale
Rotture

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.1 Componente Pozzetti e caditoie

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.1.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

Ispezione Annuale  1 Difetti dei chiusini
Intasamento

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.2 Componente Collettori di scarico
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.2.2 Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato
della tenuta dei condotti orizzontali a vista.

Ispezione Annuale  1 Accumulo di grasso
Corrosione
Erosione
Odori sgradevoli
Penetrazione di radici
Sedimentazione

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.2 Componente Trincea drenante

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle
tubazioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Odori sgradevoli

No Idraulico

C3.2.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra
tronchi di tubo. Controllare il regolare flusso delle acque di drenaggio che è
sintomo di regolare funzionamento.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

 

COMPONENTE 4.1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera EDILIZIA
4.1 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
4.1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
4.1.1.1 Componente Rivestimenti cementizi-bituminosi
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 4.1.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.1.1.1.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione,
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

Annuale  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature

Si Muratore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Carreggiata

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.1.1 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli
strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.2.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con
l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.3 Componente Cunette
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.1.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.3.1 Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti
degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.4 Componente Marciapiede

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.4.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con
prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I1.1.4.2 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti
o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione
dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di
malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle
geometrie e del tipo di percorso pedonale.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.1 Componente Altri segnali
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.2.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.1.1 Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali,
elementi lapidei, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.2 Componente Attraversamenti pedonali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.2.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con
l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.3 Componente Frecce direzionali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.3.1 Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 1.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.4 Componente Inserti stradali 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.4.1 Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con
sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.5 Componente Iscrizioni e simboli

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.5.1 Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con
applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a
freddo, linee e simboli preformati, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.6 Componente Isole di traffico
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COMPONENTE 1.2.6

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.6.1 Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.7 Componente Strisce di delimitazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.7.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.8 Componente Strisce longitudinali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.8.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 1.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.2 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
1.2.9 Componente Strisce trasversali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.9.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
1.3.1 Componente Cartelli segnaletici

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.1.1 Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal
nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica
dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
1.3.2 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 
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COMPONENTE 1.3.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.3.2.1 Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli
elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati
anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.4 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale
1.4.1 Componente Barriere di sicurezza stradale

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.4.1.1 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I1.4.1.2 Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi
segnaletica, ecc.).

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari

I1.4.1.3 Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.1 Componente Pali trivellati

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.1.1 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati Quando  1 No Tecnici di 
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COMPONENTE 2.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle
strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse
a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

occorre livello 
superiore

 

COMPONENTE 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.2 Componente Muro a mensola

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.2.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 2.3

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera OPERE DI SOSTEGNO
2.3 Componente Gabbionate

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.3.1 Eliminare tutti i depositi e la vegetazione eventualmente accumulatasi sui gabbioni. Semestrale  1 No Specializzati 
vari

I2.3.2 Sistemare i gabbioni e le reti in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.1 Componente Pozzetti e caditoie

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.1.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
3.1.2 Componente Collettori di scarico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.2.1 Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi
di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
3.2 Componente Trincea drenante
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COMPONENTE 3.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei
fluidi.

Semestrale  1 No Idraulico

 

COMPONENTE 4.1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera EDILIZIA
4.1 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
4.1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
4.1.1.1 Componente Rivestimenti cementizi-bituminosi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.1.1.1.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I4.1.1.1.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate
antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale
ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I4.1.1.1.3 Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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